
                 

 

 

ASSENZE MALATTIA: LAVORATORI CON GRAVI PATOLOGIE 

Cambiano le regole relative all’obbligo della fiscalizzazione delle malattie, ma solo per i 
lavoratori con gravi patologie che richiedono terapie salvavita, o stati patologici connessi a 
situazioni di invalidità riconosciuta. 

La novità è stata determinata dal decreto 11 gennaio 2016 (Integrazioni e modificazioni al 

decreto 15 luglio 1986, concernente le visite mediche di controllo dei lavoratori da parte 

dell’Istituto nazionale della previdenza sociale) in vigore dal 22 gennaio 2016. 

Fermo restando i tempi aziendali correlati all’introduzione della modifica normativa 

(emanazione della disposizione interna), i lavoratori di Poste italiane possono prendere 

atto del nuovo decreto (interessa i rapporti di lavoro di tipo privato) che comporterà 

qualche difficoltà, tenuto conto che la normativa che regola le assenze dal lavoro per 

malattia ed i relativi controlli medico-fiscali, permette ai datori di lavoro di conoscere 

soltanto le prognosi delle assenze e non le diagnosi. 

Stralcio testo del decreto “… sentiti l’Istituto nazionale della previdenza sociale e la 

Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli, odontoiatri” recita che “… 1. 

Sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce di reperibilità (intervalli giornalieri - 

domeniche e festivi compresi fra le ore 10/12 e 17/19) i lavoratori subordinati, dipendenti 

dai datori di lavoro privati, per i quali l’assenza è etiologicamente riconducibile ad una delle 

seguenti circostanze: a) patologie gravi che richiedono terapie salvavita; b) stati patologici 

sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta. 2. Le patologie di cui al comma 

1, lettera a), devono risultare da idonea documentazione, rilasciata dalle competenti 

strutture sanitarie, che attesti la natura della patologia e la specifica terapia salvavita da 

effettuare. 3 Per beneficiare dell’esclusione dell’obbligo di reperibilità, l’invalidità di cui al 

comma 1, lettera b), deve aver determinato una riduzione della capacità lavorativa, nella 

misura pari o superiore al 67 per cento”. 

I lavoratori dipendenti di Poste italiane interessati a potere trascorrere serenamente le 
giornate più aggressive della loro vita minata da gravi malattie insorte, possono prendere 
atto della novità rapportandosi eventualmente con l’azienda, consultando le loro 
documentazioni per verificare (nei casi di invalidità) il possesso del requisito prescritto 
(67% di riduzione della capacità lavorativa negli stati patologici sottesi o connessi alla 
situazione di invalidità riconosciuta). 
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